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LA CAMERA ED IL MINISTERO 

Accusare “il ministero: di tendenze 
retrograde, come fanno alcuni giornali, 
perchè ha, presentata .la proposta: De- 


foresta; non è: soltanto un’ingiustizia , 


ma! 'un’assurdità. i 
Un: ministero ‘prèsieduto "dal ‘conte 


di 'Eavouti ‘e di. ‘cui fanno parte Lamar- 
inottà è Lanza, non. può;e essere sospetto 
d’inclinate;. allasreazione; ma-quando 
pure; «invece del-ministero Cavour: la 
cosa! pubblica fosseda’ altri ‘momniti 
guidata ‘e ‘diretta , ‘0n° ‘basterebbe. la 
propostà Deforesta a fapli condannare 
siccome retrogradi ed. avversi alla li- 
bertà:: 

JBi bisognerebbe » sha sla o ‘proposta 
fosse come ‘un''corollario’ de* principii 
professiti, come’ tina Conseguenza lo- 
gica delle dottrine abbracciate, come la 
parte,. di, un,.sistema,, come. ..il portato 
d’un. programma..politico;..fosse-insom- 
ma: suggerita dal pensiero ‘d’infrenare 
le' ‘interne ‘franchigie è ‘di ‘restringere 
le' libertà, per le quali, il "Piemonte va 
orgoglioso. .... 

Monia: la proposta, Deforesta sÌ @- 
vesse;.a considerare siccome: sintomo 
di spiriti retrogradi ,e di ravvicina- 
mento ‘alla ‘destra; sarebbe superfluo 
V'esaminarne "i difetti è 1’ additarne i 
vizi. A'che discutere intorno. alla pro: 
posta, mentre è contro il ministero. che 
si dovrebbero rivolgere e ‘concentrare 
gli «sforzi! dei liberali?" VOR: 

Sevla' proposta Deforesta fu da noi 
distùssà ‘colla scorta delle dottrine giu- 
ridiche. ed esaminata, politicamente, sì 
è perchè chiaro appariva chesal:mini- 
stero», presentandola ;! faceva opera’ di 
governo! mosso! da'sentio pratico è da 


SITE 


riguardi internazionali, e non, celeva, 


menomamente, a. tendenze, di reazione; 
nè suscitava il;sospetio: di, voler:abban+ 
donare Ja-via/della:dibertày:per «quella 
delle SORIA e delle‘ ‘provvigioni il- 


liberali. | 
Persia tit i ministero, non, cangia 


il suo programma, non rimaneva che.rì 
cercare,se.la proposta .Deforesta,si .po- 
tesse dalla maggioranza liberale accet- 
tare, tonsiderandola anchesoltanto' comé 
proposta politica; * contb espressione dei 
timori che preyalgono in Europa, come 
conseguenza :d’una,situazione» politica 
estera che'-reagisce non solo su tutti gli 
stati 'del'continente, mà altresi sulla pos- 


sente Inghilterra. 
La proposta non potevasi accettare nè 


per la forma,,nè per le.disposizioni, Ben- 
chè.sia fatta soltanto ‘rispetto all’estero, 
essà'deve tuttavia informarsi ai principi 
del diritto èribnitialè ed esser compilata 
con iutto il rigore, con tutta la chiarezza 
che.richiedesk.a? togliere: ambiguità in 
certezze ed arbitrio ,:®, rispetto ai giu- 


rati, è necessario s’inspiria teorie di prò-"| 


gresso di riforma liberale, le quali, parte 
subito é parte, in un prossimo. avyenire, 


si possano; attuarex, 55 
iò significa.che la proposta dev'es- 


sere modificata.» Vi consentirà il mini» 
sterò ? Riscome non'vi’consentirebbe ? 
Pottebbesi oredere tenace il ministero 
a rod Uniamettere, ‘cangiamenti qualora 
la proposta, fosse il risultato d'un sistema 
di politica, interna; may essendo..sugge= 
rita:da esterne complicazioni, eimon per 
Jagionévdlmente ‘opportisi. © 


“frana; dello, Associazioni 


Si pubblica Susezi i grtnensò.; 


Qual è lo scopo che il minfatizo sì 
propone? Di colpire le cospirazioni “i 
impedire. .l’apologia dell'assassinio poli- 
tico, ..vale adire difatti determinatiy'o 
dellavteoria' selvaggia; ché; sostenuta a 
Londra'da'Felice ‘Pyrat 7 + ha destato 
librezzo ed obbrobrio, benchè l’Inghil- 
terra sia avvezza,ad.udir;.difendere.le 
tesi più strane,; più eccentriche:ewribut- 
tanti, senza punto commuoversi! | 

Pel'iministetò adunque trattasi di rag- 
giignere quello scopo: sia in un modo, 
sia in un altro, purchè ei lo raggiunga, 
non dee desiderarsaltno, 

(Quanto ‘ai «giurati, ‘se; la riforma è da 
ammettersi*, '& soltatito ‘a' patto ‘che i 
giurati siario ‘e rimangano indipendenti 
dal governo, che la scelta sì possa fare 
sopra un numero considerevole; e, che 
questo sistema mirinad estendere: Lin- 
tervento dei giurati stessi. 

Fprincipii liberali del ministero noh 
vi sono contrari: essi furono anzi con- 
sacrati colla proposta. stata anterior- 
mente presentata di riforma-dei-giurati 
ed anche col'principio ‘stabilito0’nella 
recente proposta Deforesta, "che ‘allarga 
di ‘moltò ‘il’ diritto d’ esclusione. 

L'indirizzo. politico, interno, non .è 
dunque,cangiato. Si. andrebbe, lungi dal 
vero; preteridendo di; vedere nella pro- 
posta }itrdizio®d® ‘un ‘cangiamento poli 
ticò:'essa mon ‘riguarda che l’esterò, non 
tende che a dimostrare. come, il, Pie- 
monte sia. sollecito, di tutelare.l’ordine 
pubblico-e.come..dall’altro lato gli ‘stia 
acuore:di mantener incolume l'alleanza 
colta Francia. 

Non' dimentichiamo ' che' siamo col- 
legati colla Francia, che. l’alleanza non 
è stata disciolta; col congresso: di. Pa- 
rigi;.e che;.la posizione della Sardegna 
non è punto cangiata;‘e ‘da noi dipende 
il serbarla, quale l’abbiamo , e che 
certamente si può considerare come la 
guarentigia più solida della;.nostravin- 
fluenza in Italia ‘e. \della: nostra» uto> 
nomia. 

Se queste riflessioni valgono pei li- 
berali*  valer pur debbono pel mini- 
stero. I liberali ora disorganati , esi- 
tanti, incapaci di costituirsi in pactito, 
quasi abborrenti da ciò che sa, di par- 
tito. e. di; disciplina} «eome-provano: le 
discussioni 'della»camera; ‘i liberali deb- 
bono tuttavia persuadersi' che soltanto 
l'unione loro": può. giovare il.paese e 
la libertà, che le discordie non stor- 
nano vantaggiose ; ad; alcuna, frazione 
liberale, a meno che non si riguardi 
qual... beneficio «il» soddisfacimento di 
passioni individuali; ‘che sono esca ‘a 
dissénsionii ‘e ‘flagello degli stati. 

E dal canto. suo il ministero, dee 
comprendere che dipende, da lui il ri- 
costituire il «partito: liberale, scuoterlo 
dall’inerzia, ‘e destare ‘in'lui l’assopita 
coscienza della’ propria forza. 

Il' progresso mon..si, può sperare 
dalla reazione, ma da’liberali, e. niuna 
frazione separata può promuoverlo: 
Esso» si!!promuove® per»gli ‘sforzi ‘dî 
tutto ‘il partito, a cui appartiene il mi- 
nistéro. 

Queste ci, paiono verità lampanti. I 
femminili, rimproveri ed.i biasimi..non 
le idistraggono, nè ‘oscurano. ‘Potrebbe 
solo ‘distruggerle‘’od’oscurarle ‘il pen- 
siero che il ministero avesse tendenze 


|tetrograde, e che la proposta Defore- 


Sta fosse il principio di nuovo Siste- 


snprese 
osi distribuisce dalle ore 7 del'mattino et messogiorno. 
a —__mrm—m—____—_—É—@É@ ri 


ce te psn E 


J 


posizione è contraddetta da fatti «e, dalla | 
lealtà. del ministero.;.la..saconda-spe- 
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riamo sia dimostrata insussistente dalle ' 


dichiarazioni‘ stesse del “presidente del 
consiglio neliserivi dellà/ Giunta della | 
camera. 

ice nn 

ER "DOMANDE' DELLA” FRANCIA” 

L’Armonia d'oggi, sha ua sagtieolo in- 
torno! ‘alle comunicazioni fatte 
Giunta della; ,camerazcelettiva. intorno 
alla proposta di tegge Deforesta, il 
quale ‘non ‘Sii se più basso per triviale 
ironia, 0, per, falsità. vos 

L’Armonia pretende. di conoscere le 
domande, della Francia,ue» le ignora af- 
fatto, es ciò ‘che ‘non ignoravè ciò ‘ape 
punto*che’ tuttî' sanno; è che'prova che 
il'ministero in luogo di cedere ad e- 
stere richieste, opera secondo prescri» 
vono. le. istituzioni... politiche-dello istato 
e:-consigliano «i principi» da» lui»seguiti. 

Del''resto;'se l'Armonia! conosce ‘Tè 
comunicazioni fatte alla SU E perchè 
le tace ? Quali riguardi potrebbero rat= 
tenerla dal. rivelarle ?.,. E.se non.lecv- 
nosce, perchè ne-inventardi ‘sue pro- 
prie ed'‘addensa’ falsità intorno’ a qual- 
che''verità, nota'a ‘tutti? 

L’Arnmonia fa da giullare, e, non ha 
torto: vi.son tante; ragioni: di ; dispia- 
cere .e,.di. meditazione; che. none è mal 
capitato chi pensa ia: tener allegra‘ ‘la 
brigata. Ma' il'riso dell’Armonia'è sar- 
donico e'matlifesta' il dispetto... L’Ar- 
monia credevasi tanto, sicura: il 15. no- 
vembre «del. trionfo,che.già. spacciava 
se stessa per giornale ufficiale! Sele 
sue speranze” si fossero ‘avverte ‘al 
lota'si che poteva far credere  attinte 
a buone, fonti. le informazioni, che...nel 
foglio..d’oggi ha. pubblicate ‘a. trastullo 
de? sudi lettori. 


GAMERÀ DEI. DEPUTATI 


Continua la discussione!sulle petizioni ve que + | 
ste; possono bén: scrivere ‘sul rinarmo' la) sessiò- 
ne presente: perchè: forse ine nessun’ altra» come’ 
in;questa: potranno vantare di aver‘assorbito! ed 
esclusivamente. per. esse tante sedute ‘di seguito.‘ 
Questo segno dilode}\.questa.inscrizione :mar= 
morea; devono beni farla le ‘petizioni perchè te: 


miamo che nessun; altro si:sentirà-il coraggio 


di farlo. 

Da due, giorni; si. disputa sulla petizione del 
municipio di Genova con,cui si dimanda per 
primo una riduzione del canone gabellario!.e 
subordinatamente .di;( poter imporre, le «farine 
come unico mezzo che. si, presenta); pen ,soddi- 
sfare alla, quota di cui, fu, gravata quella città. 

La cifra di canone. gabellario imposta a.,Ge- 
nova è forse sproporzionata a quella che.si,è 
gravata sulle altre città e. comuni, dello,.stato?? 
Nessuno. oserebbe sostenerlo. ;Per;. diminuire 
adunque quella. cifca. bisognerebbe, diminuire 
contemporaneamente quella complessiva \inscrit» 
ta nel bilancio attivo non solo di quanto .yer- 
rebbe rilasciato a Genova, ma a tutti gli, altri 
municipii che, dalla fatta. riduzione, ,si giove- 
rebbero a buon diritto, per reclamarne, una cor- 
rispondente. Ora un’altra domanda. Può, il.no- 
stro bilancio ammettere. nelle presenti condi; 
zioni una diminuzione di due o tre. milioni; nella 
sua parte attiva? Evidentemente no. 

Poste. queste basi, egli è una. fatica inutile, il 
tener dietro. a tutti i calcoli che le parti con- 
tendenti fanno alla lor volta per, mostrare. che 
il canone si può pagare 0. mon si può pagare. 
Di questi calcoli se ne, possono ,far., quanti . 
sì Vogliorio,.e se ne possono : ricavare le, più 
disparate conseguenze. Noi vorremmo, che i 
contribuenti genovesi ne_ facessero uno salo ,; 
quello cioè. che. inevitabilmente si deve pa- 
gare, e poi siamo sicuri che si troverà il 


alla | 


1) 
Nelle. Prosinciu; presso, gii UBjc: postati, 


Havis, rue I. J. Muussrau, 5, 


| cortile. =, 


via 


20.par e Specessiveofislestin 


riga ndr zati Votate 


ol On ofoglio rane do Ati N obesb 
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nsiofftua--sgmat. DISYE 
may 6 'che'Gl ministero ghisa le‘ madedi ferlo, Sarebbe della \thé la città spiù 
necessarie modificazioni, La prima sup- ricca. dello stato; una delle più» ricche! "nn di 


Italia, non; potesse pagare quell’imposta che' pi 
Rana tutte le ;altre; conlincoimodo si) 'éd' 
non incomodano,le: imposte?» ima ché pute' pa- 
; gano. r:86'tteb itoins signo 8150 
lo, quanto,al ripristinare il.dazio sulle:fatline, 
nessuno veramente, osò. di (sostenerlo: » Sarebbe 
| lo stesso che, dire: nom. volendo, enon ‘potendo 
pagare i signori, pagheranno per-ièssi i operanti 
| Siavoli, E questo sarebbe enorme; «dei 


|-s0 - BI ousi 


| avsua ‘cognizione, ‘esi riferisce ‘ai 


“iù coronato me pa Ha. 


Tiki atlti na 
| nostri. lettori rammenteramno! senza débbio 


ila {ragica: fine del,colonnello, uSilsinon | Otivieri - 


! ch Di postosi a;capo di.una (legione! agricola; parti 
| da Buenos Ayres per andare, a fondar la: ‘muova 


‘Roma nei, desenti di: Bahia, Blanca:;Ora ci,giunge 
sott'occhio, tradotto; dallo spagnuolo; il rapporto 
ufficidle con, cui si;dà conto; dei. fatti susseguiti | 
a quella. calastroîe,, rapporto: che; «sebbene: di 
antica data, pure; ci fa, conoscere delle.case. sinò 
adesso da noi ignorate. ..1;,, ou TRIGERUI 
l'rossi che ammirayano tanto .in , 
gione una società costituita 
teridimento, potrango dirci qualche cosa dei bei © 
fatli'Con cni fu segnalata. l’ aurora, della.,, sua 
esistenza. Si ‘assassinò proditoriamente . e «vil 
mente il capo a un, uomo di, cuore. e, nes: 
sumo ebbe poi il coraggio . di , perseguitare, ;gli; 
aSsassini. Si vede che la nuova Roma; non..vuol 
séguirà le orme dell'antica, sebbene, ne abbia. 
assunto il nome. wcco il rapporto,;.... ..5.1 }e 


Sig. col... don: Carlo» Ferrada! ‘stprbcedigioai ul 
dell'ispezione e .del. comando generale délle armi 


«Tn esecuzione degli ‘ordini di'V. Si) di sotto: 


scritto  presdita ‘una relazione ‘di fiati; 


{{0KRRt 


successi di' Bahia ‘Blanta! ‘ Mita 

Il sottoscritto arrivò a Bahia Blaned ‘del’ Rio” 
Bamba il giorno: 29! settàmbré dell’ando: p 
sato, precisamente hel ‘giorno del fatale ' fiera 
nimento.. All’udire tanta ve ‘così ‘triste ‘hotizia; * 
venne non. ostante''a terra j'le'trovdli lgioniri* — 
nello stato. della: massima’ esaltazione j''‘abbéh? 
chè) creda...suo. dovere di dichiarare; chè dc 
maggior. parte: faceva! tutto il ‘possibile’ 
mantener l'ordine, osigso.li «trieiatity 

Il. comandante in; secondo daquel' ‘punto vri- © 
ceyendo. «il governo! della legione off'ertagli da‘ 
gli. stessi legionari; pose-in libertà! tutti gli'@r-" 
restati,.e, non contento’ di questo, loro ‘affidò’ 
le cariche di maggior importanza. Subito ‘sti’ 
ad accogliere i legionari che’ venivahò da Roma, | 
è gridò in: presenza ‘di tutti: Viva la ‘Wibertà 11° 
» festeggiò) la notizia della mofte® del: coloninelto; ‘© 
e l'arrivo déi sollevati,li convitò.ad' un‘ pablo: jo 
blico barichetto; e fece'brifidisi all’onor di' tt, 
é principalmente « ‘dei liberatori, ‘come’ ‘se’ que-' © 
stiysim» luogo divcun “ammassi, avessero e 
guito unvatto ‘eroico, | U! wp. sd phon 


Nn 


Da queste rdcanidlonsi dithoberizioh e‘ dagli" 


elogin chewssi .\prodigarono ,' presero origine "in 
‘gran’ parte le! pretensioni ''esagetatò, ich” ite” 
gionari manifestarono dappoi, 11842: 00RT9 110719 
Il, sottoscritto! si maritenne: ‘sempre ‘iieatrale, ©’ 
bprogurando, calmare ‘i ‘tumulti’; è’ persiadere i 
meno esaltati perchè noti peggiorassere là Lo xa 
condizione icon muovi scandali! ‘© | U 
Nel: mese\di ottobre giunse la copi 
nominata: dal: supremo governo, e in quanto fa 
comandontey ‘dal ‘punto’ ché® ebbè ‘nòtizia pet o: 
l’arrivo. «del vapore ‘dél’ general ‘Pintò, ‘il ifolite” © o 
Hermoso ; faggi di: notte: conducendo seco la 
sua gente; e molti fra' gli: abitaniti , ‘ éd ‘abban- © 
donando il forte; le munizioni, ecc: La legione '° 
intanto s'impadroni del forte, ‘e ‘mentre detti" ” 
brava disposta ‘ad'uscire ‘per ‘attaccare’ il' co” 
mandante‘ che trovavasi! ‘actampato' ‘colla sua |‘ 
gente alla Taperay si potò ‘far prevalere tra i 
legionari l’idea ‘di ‘sperare ‘nella’ ‘commissione, ‘’ 
e di. prendere  conoscimento ‘delle intenzioni 
che questa avea. Il capitano Caronti s'incaricò' mg 
di recarsi: a ‘bordo »del' vapore ‘ondé’ o 


n 


partecipare‘ 


alle commissione che, ‘ad onta’ dell'abbandono” ‘ 


“del suo:nuovo comandante la'legione'sì man- 
teneva tranquilla , sperando! nelle‘ risolazioni ‘’ 
che avesse:o fosse per: prendére la ‘commis- ‘ 
sione. 
Rivas già (erano sbarcati. a «térralcall'Arrogo-! 


Pareyo e si: recarono in'mézzo: popolo di Bahia ‘© 
Blanca, dove tennero, ana: conferenza i con’ una ve 
pivol 


| commissione; di legionari. nominata: ‘da’. quegli 
stessi, che dimandava la libertà e varii inden- 


ile-" 
secondo, «le PE 


Intanto i signori colonnelli Muratori è 


ùì 


AE i, allegando ‘cattivi trattamenti 


mancanza»a.tante: promesse. 


leggi e la saviezza del governo sapranno prov- 


==. 


parte al'a formazione del 
zione. 


piano della cospira- , 


"LU AA. RR.i Principi. 


«200 


sf la È a RI ° a } 2 S.A. R. il principe di Carign.. 200 
I In ‘questo; intervallo til capitano -Catontire- pesa signore conservi. la Sa: molti anni. 4) Pel: maggior numéro di essi manca in vero : S. A. R. il principe Tommaso 200 
5 così a Bahia Blonca , mettendo a notizia dei | #, fa, Fiurbò CAnonri. | perfino la, probabilità di tale diretta principale S. A. R. la duch. di Genova 100 
| ‘ signori. della» commissione la grande esalta- ! le Ro Pie | Merigli i bois i | L'esposizione degli oggetti destinati in pre- 
| zione della legione e Ja solidarietà con cui tutti Ai; PORRO se |, 35 Porre che Mazzini, il quale si è il capo | mio ha luogo ogni dì dal mezzogiorno alle 
i . i legionari Sca pas ai fatti recenti, e ma- Dispacci elettrici PW: (e primario macchinatore della trama, l’ abbia quaftro in una sala cortesemente concessa dal 
i a: Horo sgh rino senno" ‘tt "Bite  " AGRNZIA STEFANI | concertata con alcuno degli accusati, sarebbe | signor ministro delle finanze nel palazzo del 
sopra l’inopportunità di restare a terra; cre- Parigi; 10. | n rei der torto so rag intelligenza | demanio (via Bogino,n° 10, scalone a destra, 
SEITE o PRA ASSE ì À E | ec abilità in tale materia, malgrado gli enormi iano 1°) ed a fine cel vol di 
gendo più dipdente, das RS x puedo La corte di cassazione statuerà domani sul; errori da lui commessi nell’ esercizio del suo Da ds di che si addiverrà n pubblica 
Îl più presto. possibile,, posto che era necesario ricorso Orsini, Rudio e Pierri. CRT madliofo sitraziom sb) Cairo ta P i 
A ga pes per re la Secondo le ultime notizie di Madrid il presi- | Polia degli atcusati bl dos dei-bigliat p ore dei possessori 
vRegione,, (0 trattare. è transigere: colla stessa. i dente interinario del Messico sarebbe disposto |.“ _ é ; 
Non. potendo. conseguire la \prima’ cosa, si con- È È privo di fondamento il’ sospetto 


venne, nel..miglior. partito, «che era quello di 
\Allontanare i. colpevoli “onde evitare che i si- 
gnori.. della, commissione: non'avessero'a frat- 
tare cogli autori dell’assassinio. 
vl signor colonnello‘ Rivas tefine ‘conferenza 
(col. sergente Ricelli ‘ed » altri socii, offrendo 
«mezzi ;agli. imputati, perchè si partissero il più 
presto ‘possibile, ‘promettendo loro’, che non 
sarebbero perseguitati j ‘e il ‘sottoscritto fece 
tutto quello.{che era in suo potere per con- 
Ù durre a fine questo. progetto , e persuadere a- 
gli stessi imputati che volessero conformarvisi, 
poichè vera» l'ultima'risorsa ;* che Joro'si la- 
‘ \sciava.)In:coriseguenza la ‘notte del 25 ottobre 
È. ‘uscirorio pere le vie: dî ‘tesra ‘gli individui indi. 
cati mella ‘comunicazione ‘di cui ‘si accompa- 
— gna.copia. Fatta quésta, ‘gli. altri legionari si 
| decisero lad» accettare ‘le basi proposte , insi- 
stendo però ‘in ‘questo, che coloro i quali si 
| avviavano ‘verso Buenos Ayres,' fossérò sciolti 
daiogni servizio, ‘e i signori della! commissione 
rilasciarono un documento in questo ‘senso. 
|_Illgiorno ‘dopo si diceva ché il'‘capo Paolo 
Nessi ‘(uno ‘dei più compromessi) non potendo 
| fesistéro a cavallo Aveva fatto ritorno ‘a Bahia 
| Blancà]'è"si trovava nascosto in casa dell'al- 
fiere Scapellini. Si fecerò perquisizioni e si 
|. trovò che non era’ stato visto. In seguito tornò 
| A ripetersi che questo medesimo individuo tro- 
| VaVasi feàlmente nascosta a Bahia, però non si 
sapeva in qual luogo, sebbene quando anche 
sì fosse saputo ‘sarebbe ‘stato impossibile all’in- 
| frascritto;l’effettuare-il di lui arresto senza dare 
luogo a'tristi. e gravi ‘inconvenienti, in vista 
‘dell’agitazione in, cui si trovavano. tuttavia i le- 
ionari,, i, quali senza dubbio sarebbero stati in- 
dotti a diflilare delle promesse. fatte dai signori 
della commissione di non. perseguitare ‘coloro 
che, sarebbero. partiti. per la: via. di terra. 
__ Dra,, sebbene il;.sottoscritto nonsi trovasse a 
Bahia, Blanca, ;s8 non.dopo l'assassinio del cò- 
lonello, Olivieri ;. ciò ‘non ostante per informi- 
zioni, prese; può dichiarare che ‘la morte del 
- colonnello non: fusa conseguenza ‘di una cospi- 
razione, premeditata come alcuni vogliono far 
credere, incolpandone tutta la legione: ed an- 
che l'ufficialità. Il malcontento esisteva nel corpo 
già da. .molto. tempo prima per: varie cause ‘e 
principalmente -per «non'‘velersi. realizzate le 
promesse, colle quali da’ principio si ‘èrano ac- 
carezzati.i legionari, quando: si scoperse un 
complotto di diserzione; vil che  diè luogo ‘al- 
l'arresto di 44 soldati che furono ‘a sottoposti 
ad un.consiglio di guerra. Per unafatale com- 
binazione ‘arrivò a Roma il. colonnello Olivieri 
col cappellano, e avendo saputo che il consiglio 
non.trovavà prove. sufficienti per condannare 
gli accusati, sciolse immediatamente il consiglio 
Stesso, dicendo che avrebbe provveduto in altro 


ad intendersi colla Spsgna relativamente alla 
vertenza sorta fra ‘i due paesi. 


————eu" nese Summer 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


PROCESSO POLITICO 
pei fatti del 89 giugno in Genova. 


CORTE D'APPELLO DI GENOVA 


CLASSE CRIMINALE 


—_— 


Presidenza del presidente comm. MuruaLpo | 


Seguito dell'udienza del 21 febtraio | 

Non: è dunque da'stupire; ss nel nostro co- 
dice penale; come ‘in altri moderni di popoli 
civili, si .trovano- stabilite le più gravi pene, 
non solo contro qualsiasi atto; d'esecuzione. di 
un attentato contro la pubblica sicurezza dello 
Stato, ma eziandie contro la sola risoluzione 
concertata o conchiusa d'‘intraprendere alcuno 
di ‘tali ‘atti. Sappiamo però che nell’applicazione 
di tali pene che si presentano a primo ‘aspetto 
assolute ed inflessibili,' la dottrina di umani 
scrittori, e la lin impero di savi magistrati 


introdussero alcuni temperamenti e mitigazioni, 
in ragione della maggiore o minore efficacia , 
importanza e prossimità dei fatti incriminati 
rispetto all’ ultimo loro scopo, estendendo le 
generali. norme della complicità anchéè ai cri- 
mini di cospirazione ed attentato , comunque 
questi non sembrassero per loro natura am- 
metterne l'attuazione. Noi non abbiamo «punto 
esitato ad ‘abbracciare in questo procedimento 
politico» siffatta più mite dottrina ; siccome più 
conforme. all’indole: dei ; nostri tempi ed allo 
spirito delle nostre libere istituzioni, già con- 
fortata dall'autorità dei giudicati di questa corte 
in altri casi consimili, e consigliata infine dalla 
qualità e dal' maggior’ numero degli accusati 5 
i quali, incapaci per la loro condizione ed istru: 
zione, di prendere parte principale ed intelli- 
gente ad una trama politica, si manifestano pur 
troppo strumenti ciechi e malaccorti di alcuni 
malvagi, ambiziosi e crudeli, che tentarono far 
servire il loro ‘braccio e le Joro ‘vite’ all’ ese: 
guimento degl’iniqui Joro disegni, mentre essi 
più cauti e codardi si nascondevano nell'ombra 
o si ponevano in sicuro, riserbandosi a rac- 
cogliere (se fortuna ternasse propizia ai tristi) 
l'empio frutto, fosse anche stato ‘d’un sol giorno. 
della loro criminosa vittoria. 

Mossi pertanto da‘ queste considerazioni, noi 
avvisiamo che nell’ attuale. procedimento sieno 
da distinguersi in: quattro classi le persone che 


che fosse più 


avanti nei consigli del ‘Profeta dell’idea e forse | 


questo sospetto avrebbe acquistato il grado di 
certa prova, se il tempo e-le fiamme non aves- 
sero privato la giustizia di elementi di prova 
che potevano avere di una importanza suprema, 
ma nello stato delle cose non puossi dire che 
tale prova esista al ‘grado da produrre il con- 
vincimento in materia capitale; 

Tutti quelli che hanno preso parte: al fatto 
del Diamante indubitatamente hanno proceduto 
ad atti di esecuzione, conoscevano lo scopo a 
cui èrano diretti, come si è pienamente dimo- 
Strato, e non possono perciò evitare la pena 
stabilita dall'articolo 185. 

Lo stesso non può dirsi per tutti quelli degli 
accusati che intervenendo agli altri atti. meno 
importanti hanno cooperato alla già formata 
cospirazione, senza però procedere ad alti  co- 
stituenti principi di esecuzione. Essi non sono 
che complici ea loro riguardo vi propeniamo 
di graduare la pena nei limiti stabiliti dai suc- 
citati articoli 108, 409, codice penale, in pro- 
porzione della maggier efficacia, o di gravità 
degli atti da essi praticati. 

Pensiamo doversi in prima linea collocare 
tutti quelli che prepararono i mezzi per l’as- 
salto: dello Sperone. 

Costoro, se non hanno praticato veri atti ‘di 
esecuzione, in quantochè non diedero principio 
alla prefissa impresa della scalata di quel forte, 
e si arrestarono tra via, però spinsero gli alti 
preparatorii sino ‘all’ ultima linea che confina 
col principio della esecuzione, onde ragion 
vuole che .d’un sol grado sia abbassata la pena 
a riguardo di quelli che in' quel fatto sosten- 
nero le prime parti, cioè: Oliva, Taschini, Bol- 
giano. 

Quanto agli altri ravvisiamo giusto il discen- 
dere al secondo grado di diminuzione di pena 


permesso dalla legge pei complici. 


ln una ‘sola, categoria vogliono; annoverarsi 


le riunioni di Santa Brigida, e nel. magazzino 
di S. Siro. Gli atti ivi eseguiti sono alquanto 
più discosti dalla esecuzione di quelli or. ora 
accennati, e perciò ia pena ordinaria può es- 
sere ridotta al secondo 
fatti, cioè: Canale, 
terzo per Villa che vi ha preso parte seconda- 
ria. 


grado pei capi di quei 
Marchese ‘e Stalaggi, ed al 


Uguale misura deve essere adottata a riguar- 


do di Demartini e Bisso, i quali, se consta a- 
ver preso parte alla riunione che ebbe luogo 
nella casa e magazzino degli Octi' di S. Andrea, 
non è però risultato quale parte precisa vi ab- 
biano preso, e perciò, nello stato di dubiezza, 
prevaler debbono le supposizioni più favorevoli 
agli accusati. 


(Continua) 


Generosi doni. —La R. Accademia me- 


Disgrazie. — Il 4 corrente varii indivi- 
dui di Vernante portavansi a prendere carbone 
sulla montagna Bertioli, fini di Roaschia, Es- 
sendo di recente caduta molta neve, furono tra- 
scinati e sepolti da improvvisa valanca quattro 
fortissimi giovani i quali perdettero Ja vita. I 
corpi non potranno: forse essere scoperti sìne a 
primavera, tant'è la quantità di neve sotto cui 
giacciono miseramente avvolti. Tre, compagni 
si salvarono per gran ventura: è maggiormente 
a compiangersi la sorte di quei disgraziati che 
sono tutti padri di famiglia. 

Processo politico di Genova. Prose. 
guivano nell'udienza «di ieri le difese particolari 
degli imputati Giuseppe Sanguineti, Carlo Ban- 
chero, Ferdinando Deoberti, Francesco Canepa, 
Giuseppe Develasco per parte degli avvocati 
Brusco, Bozzo, Maurizio, Gianelli-Castiglione. 

Adempiendosi: dall’avs. Celesia all’incarico di 
ragionare particolarmente intorno al fatto ‘dello 
Sperone, lo esaminava in genere sostenendo la 
inapplicabilità al caso dell'art. 194 del codice 
penale, e sviluppando pure la teoria del tenta- 
tivo. i 

L’avv. Ronco presentava le difese dell’accu- 
sato Bolgiano Michele. (Gazz. di Genova) 

Arresti. Genova; 9 marzò Le guardie di S. 
P. di San | Vincenzo riuscivano ieri ad. arre- 
stare il nominato Faveto; Giacomo , di altre, 
d'anni 26, surnomato il Favino, da Genova, tin- 
tore, siccome complice nel tentativo di furto 
commesso da Michelini Francesco colto ieri mat- 
tina; come fu'annunziato, mentre cercava d’in- 
trodursi in uno degli appartamenti della casa 
Sauli. È 

leri sera furono arrestati dalle guardie di 
S. P. quali oziosi e sospetti in genere Rocca 
Giovanni, d’anni 15, surnomato il Diavolo, e 
Granara Luigi, ‘d'anni 24, sottoposto alla ‘sor- 
veglianza della polizia. 

Certo Ardito Giacomo ;. impiegato‘ al + teatro 
Carlo Felice, denunciava ieri iche|, nella ‘notte 
precedente ritornando a casa finito. lo spetta- 
colo, fu aggredito, nella salita Fava Greca da un 
individuo, il quale non potè riuscire nell’ in- 
tento per ‘essere in quel’ mentre sopraggiunte 
altre persone. 

Le guardie di S. P. colla scorta dei conno- 
tati loro segnalati essendosi poste sulle traccie 
dell’aggressore lo rinvennero questa mane. da 
S. Lorenzo , e, comunque alla loro vista siasi 
dato a precipitosa fuga, pervennero ad arre- 
starlo coll’aiuto di altra guardia. Questo indi: 
viduo che chiamasi Bruzzone Andrea , d'anni 
46, da Sestri. Ponente, tradotto all'ufficio di S. 
P. di Portoria, fa subito riconosciuto dall’ag- 
gredito. ‘(Gazzetta di Genova) 

Processo di stampa. |} Pensiero di Oneglia 
annunzia in data dell’ 8 che il dì innanzi, me- 
diante cauzione di tremila lire, furono prov- 


sono diversamente ‘colla loro: opera concorse 


modo. Per questo fatto l'esasperazione: prese 
aumento, e sì credette:che volesse farli fucilaré, 
senza altre formalità di. processo, massima- 
mente che, si ricordavano; come altri due-di- 
sertori erano stati fucilati | antecedentemente, 
In quella, notte alcuni soldati, nei quali la be- 
vanda. aveva, accresciuto l’eseltamento,: assassi- 
‘narono il colonnello+Olivieri nella intenzione 
di salvare in questa manierai loro compagni. 
In vista, dell’esposto..lo, scrivente adempiendo 
all'invito, di, V.. S. di, manifestare .il proprio pa- 
rere,, si permette;di osservare che i non è fa- 
cile di stabilire un giudizio legale ben fondato, 
a causa delle molte circostanze contraddittorie 
che figurano, in questi fatti. Crede tuttavia dover 
affermare, rispetto a coloro .che si trovano ar- 
restati, che alcuni di. essi,: non: avendo colpa 
(come risulta dalla menzionata nota), partirono 
pel deserto: unicamente. affine di accompagnare 
coloro .che. si, credevano compromessi. nei fatti : 
della. nuova. Roma, senza... altro motivo, che, 


rato ‘con atti d’ esecuzione, è si sono resi réi 
di attentato ; 


preso parte alla cospirazione, ‘la secondarono 
scientemente conati. meramente preparatorii 


che ‘non costituiscono un vero principio di ese- 
cuzione ; 


guardo nun'sì ebbe prova di alcuna parteci- 
pazione'alla' cospirazione, ma sì sono però resi 
contabili di fatti 
zioni di legge. 


classi‘ è ‘chiara‘'e' precisa la disposizione ‘del- 
l'art. 185 del''codice 


dico-chiurgica di Torino ha ricevati due doni 
che arricchiscono: di molto ‘la ‘sua’ biblioteca: 

Il primo è il dono legatole dal : compianto 
suo, socio fondatore, cav. dott. Bonino della sua 
libreria medica, il secondo è quello fattole dal 
cav. prof. Pier Antonio Corte della libreria del 
fratello di lui, dottor Giuseppe Corte da Mon- 
dovì, ricca di citca mille vélumi di opere me- 
diche. È 

Lotteria di oggetti a beneficio ' dei giovani li- | 
berati dalle case di correzione edi pena, — Men- 
tre varie benemerite persone con generose lar- 
gizioni annualmente sovvengono la società di 
patrocinio, ad accrescere i mezzi di cui ha bi- 
sogno per raggiungere il proprio scopo, ne 
giova nuovamente raccomandare la già annun- 
ciata lotteria, la quale oggimai si‘è fatta ricca 
di molti squisiti lavori di gentili signore, non- 
chè di vari pregevoli oggetti generosamente 
offerti dalle LL. AA. RR. ‘il principe di Cari- 
gitano ‘e il principe Tommaso duta di Ge- 
nova. 


alla. cospirazione od ‘ali’‘attentato : 

La prima comprende «quelli che hanno preso 
parte alla cospirazione, e ‘sono i principali co- 
piratori ; 

La seconda è di quelli che vi hanno coope- 


La terza accenna ‘a quelli che, senza aver 


La quarta infine “include coloro, a cui ri- 


preveduti ‘da speciali disposi- 


Per coloro che appartengono alle prime due 


penale, che li colpisce 


come rei dî‘cospirazione e dî atteritato;'e quanto 


visoriamente rilasciati il gerente ‘di quel. gior- 
nale Belgrano ie il direttore avv. Giuseppe Calvi. 

La famiglia di Orsini. — Nizza, 8 marzo. 
Leggesi nel Nizzardo 

€ Ieri , chiamata per telegramma, è partita 
alla volta di Parigi la moglie di Felice Orsini 
conducendo seco le due figlie Ernesta e Lida, 
fanciulle di otto anni la prima, di cinque l’altra. 

Sembra sia stato estremo voto di Orsini il 
rivedere un’ultima volta le sue creaturine , se 
non si debba credere piuttosto , che, stando 
a quanto ‘ne dicono i giornali, l'imperatrice Eu- 
genia, essendosi interposta ad ottenernela grazia, 


{ abbia voluto farsi ausiliarie le preghiere delle 


innocenti figliuole, che in questo momento viag- 

giano per raggiungere il padre loro, ignare della 

tremenda sventura che le minaccia. » 
Pubblicazioni periodiche. — [l fa- 


scicolo di febbraio scorso. della Rivista: contem= 
poranea contiene gli. articoli seguenti: 


Del credito mobiliare, di. A. P. Da Wisznies- 
wki — La fisica in relazione con le scienze biolo- 


; 3 : isa sicventùi LO ZI rat 
trovandosi..a. cavallo, potessero essere ‘di guida | a quelli della terza’ classe ‘crediamo doversi giche e con gli studi giovanili, di L. Zini profes 


agli altri nel viaggio, avendo: questi però prima 

di partire, fatto. : sapere alla » commissione che 
facendo, questo) passe ‘intendevano. che: non a- 
vessero a confondersi. con quelli»: che partivano 
per sottrarsi alla giustizia, e che .in . riguardo 
ad essi..sia di rigoroso ..dovere il porlì in li- 
bertà senza pregiudizio. 

In.quanto agli altri, per quello che si dice, i 
più colpevoli non sono più'in' mano della giu- 
stizia,,e pel rimanente il sottoscritto crede dì non 
“dover. manifestare opinione alcuna, ‘ giacchè la 


SPEADIE be è è 


loro ‘applicare, ‘secondo i principiù succennati, 
le disposizioni degli art. 108 e 109 del codice 
penale corabinate con quelle dell’ art. ‘185, ri- 
guardandoli ‘come complici dell’ attentate, di 
cui hanno soltanto preparato la esecuzione. 
Infine niuna difficoltà può affacciarsi per quelli 
che si sono resi coutabili di reati speciali, 
dovendosi per essi invocare le pene da dette 
leggi stabilite. 
‘ Sul banco degli accusati non vediamo alcuno 
che si possa ravvisare convinto di aver preso 


Che se d'uopo pur vi fosse di un alto esem- 
pio ad incitamento di chi non avesse ancora 
destinato qualche somma a favorire questa lot- 
teria, valga l'elenco che la commissione diret- 
trice della medesima , a sensi di viva gratitu- 
dine, qui registra degli acquisti fatti da S. M. 
il re e dalla R. famiglia, i cui nomi sempre i 
primi s'incontrano là dove si tratta. di opere 
caritatevoli. ii 
Biglietti acquistati 
Da S.Milrec; cc. ee 


500 


sore dell'università di Parma — Geologia della 
Sardegna : Intorno. al libro del ‘tenente generale 
Alberto della Marmora senatore' delregno, di X. X, 
— Dell'insegnamento letterario; prelezione del 


giorni di mio zio, di G. Bonamici — Scena della 
vita italiana: Anguissola, di A, Gallenga — Jta- 
lia e Romenia: canzone popolare romena inedita; 
di G. Vegezzi Ruscalla — Lettere mensuali sulle 
presenti condizioni economiche, letterarie ed arti. 
stiche nel regno delle Due Sicilie, di 0, E.E 


professore Domenico Capellina — Gli ultimi 


Rassegna bibliografica di vari scrittori e la Ras- 
zegna politica del mese di febbraio 1858 di 
Giuseppe Massari. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 10. marzo. 


Incomincia l'adunanza all'una e tre quarti, 
colla lettura del verbale dì quella di ieri e di 
un sunto di petizioni. La camera non si fa in 
numero che alle due eun quarte. 

Costa di Beauregard: lo prego il sig. presi- 
dente a voler eccitar un po’ lo zelo dei signori 
deputati. Sono: già le: due ‘e’ mezzo e le se- 
dute si levano alle 5. leri si è cominciata una 
discussione grave e noi perdiamo un tempo 
Prezioso, ciò che è di danno massimamente pei 
deputati delle provincie lontane. Faccia in modo 
il signor presidente che le sedute si possano 
cominciare più presto. 

Il presidente: Questo»sarebbe desiderabile; ma 
il presidente non, può che. far sollecitazioni, 
come ne fa anche alle commissioni, perchè 
spingano con alacrità i lavori. 

Petizioni. : 

(Continua la discussione sulle petizioni del 
municipio di Genova) ; 

Ricci non intende sostenere immediati prov- 
vedimenti pel ripristinamento del dazio sulle 
farine, che offenderebbe non solo le. popola- 


zioni, ma anche le industrie delle paste e delle. 


galette. Osserverà solo che le ebbiezioni erano 
pure conosciute e state valutate dal municipio, 
il quale non ostante si trovò nella necessità di 
far quelli domanda, come vi si trovano tutte 
le città della Liguria. Venendo al canone, dice 
che l’eccessività di questo si rileva dall’espe- 
rienza di 6 anni, in cui la legge non si potè 
eseguire, benchè si sia colpita la consumazione 
in genere del vino, quella della ‘carne ed altri 
consumi, e si dovette ancora ricorrere ai cente- 
simi addizionali. Dice che il dazio sulle carni, 
sul vino e sui maiali non può dare più di 
o4om. lire e che è un'illusione: il calcolare sopra 
aumenti della tariffa. Domanda che la petizione 
sia rinviata alla commissione del bilancio, per- 
chè ne faccia quel conto che crede. 

Ansaldo (leggendo) comincia col manifestare 
il profondo dolore che ‘senti pei discorsi ascol- 
tati ieri; poi dice a Valerio che i principii delle 
leggi economiche nen sono applicabili in tutti 
i casi. Il consiglio dato dal; deputato Valerio ai 
deputati liguri di badar bene a cosa facevano, 
con un tuono di voce significante, (ilarità) an- 
zichè una censura dei rappresentanti di Ge- 
nova, parve suonare minaccia non so a chi di- 
retta: (si ride) se alla probabilità ‘di una se- 
conda destituzione del municipio (oh! oh! risa) 
non me ne adonterei perchè io, ed i miei col- 
leghi desideriamo, anzi. allontanarci. da queste 
brighe. di amministrazione che ci fruttano solo 
odiosità e dispiaceri. Anche dure verità si pos- 
sono dire con più bel garbo. Quanto all'amore 
del popolo ed alla cura ‘delle classi povere, la 
amministrazione genovese ne diede prove di 
fatto, con molti esempi di carità e filantropia. 
In questo non la cede a nessuno. 

Ora mi rivolgo al signor ministro di finanze. 
(Si ride) A chi domanda soccorso sembrerò un 
po’ indigesta la risposta che si aumentino al- 
cune tasse. Quei calcoli furono fatti anche dal 
municipio, ma bisogna vedere se sieno attua- 
bili; se le vessazioni e le maledizioni sareb- 
bero compensate dall’ utile. Qual eco \avranno 
nella; classe dei proprietari le parole del signor 
ministro! Questi, già scoraggiati dai troppi ag- 
gravi, hanno sospese le fabbriche, i ristauri, le 
imprese d’ingrandimento della. città. Migliaia 
di operai si trovano senza lavoro: sicchè ag- 
gressioni che spaventano è popolane le prigioni. 
Io prego il signor ministro a venire a consigli 


. più miti, 


Ora alcune parole al presidénte del consi- 
glio. ( Jlarità) Pel popolo genere di prima ne- 
cessità non è solo ‘il pane, ma è anche la carne 
di bue. e di vacca; e questa è gravata esorbi- 
tantemente, di 18 cent. per chilogramma. In- 
tenzione del municipio, mettendo il dazio sulle 
farine, era di ridurre quello sulla carne. Ap- 
poggio quindi le conclusioni del relatore. La 
responsabilità dell'avvenire a chi spetta. ( (1 
oh:!) Io faccio voti al parlamento ed al go- 
verno per la prosperità della mia patria. 

Lanza, ministro delle finanze, sostiene che 
Genova può ricavare dalle tasse di che pagare 
il canone. Negli anni 56 e 57 s'introdussero 
in Genova 422m. ettolitri di vino, non ostante 
lavcrittogama ed-il prezzo alto. Nel 1850 se 
n’ eranovintrodotti 230m. Il municipio dunque 
non esagerò calcolandone pel 1858 140m. La 
consumazione al minuto in. genere è della 
metà. Facciamo per Genova un'eccezione e met- 
tiamo solo un terzo, 45m. ettolitri, a 6 lire 


daranno 270m. lire. I-liqueri; 15m. lire; la 


birra, 36m.; le carni, a 40 80 il quintale; 396 
mila ; cioè un prodotto complessivo di 707m. 
lire; e il canone è di 700m. lire. Se il dazio 
è grave per alcun articolo, per altri può esser 
ancora accresciuto. Il dazio sul bestiame bo- 
vino fu per capo portato da 37 lire a 50. Un 
bue pesa 900 chilogrammi: una lira dunque 
e centesimi per miriagramma: non tal dazio da 
far crescere il prezzo della carne. Per le altre 
carni non v'è differenza tra Genova e Torino, 
se si eccettuano le porcine. Genova poi ha un 
compenso nel buon mercato dei pesci, sui quali 
il dazio è assai piccolo. 

Si era proposto al municipio di porre un 
dazio sopra oggetti di lusso, come selvaggina , 
essenze odorose, marmi, grezzi e lavorati, € 
sulla paglia e sulle uova: se ne dovevano ri- 
cavare 159 mila lire. ll municipio respinse. Se 
questo prenderà a nuovo esame la tariffa, ve- 
dirà che vi si potrebbero introdurre essenziali 
miglioramenti, con vantaggio delie sue finanze. 
Del resto può ricorrere ai ‘centesimi addizio- 
nali, ora assai poco gravosi. Quando: vi. sono 
impegni e calamità straordinarie, è necessità 
far uso di questo mezzo. L’imposta sui fabbri- 
cati a Torino dà più di un milione ; a Genova, 
solo 580 mila lire. Con 250 mila lire dall'impo- 
sta locale.e 450 dalla’ tariffa; si avranno 400 
mila lire. In circostanze straordinarie ci vuol 
coraggio di sagrificii per alcuni anni. Non vi son 
sufficienti motivi perchè si abbia da fare per 
Genova un’eccezione. Sarebbe un provocare pe- 
tizioni da tutti i municipii ed ingolfarci in di- 
scussioni infinite, che sarà meglio concentrare 
in una discussione generale. 

Si accorda un congedo di 15 giorni al dep. 
Nicolini. È 

Boggio dice che, se si riducesse il canone per 
Genova, bisognerebbe pure supplirvi altrimenti, 
giacchè il bilancio non offre nessun avanzo at- 
tivo, e si verrebbe quindi ad. aggravare ile al- 
tre parti dello stato; che coi mezzi suggeriti 
dal ministro di finanze il municipio di Genova 
può arrivare ad un-bilancio normale ; che Ge- 
nova deve pur tener conto dei vantaggi avuti 
dal 4848 in poi, dell'incremento del commer- 
cio, di cui essa è il principale emporio; che 
le ragioni addotte da Genova sono ragioni ge- 
nerali e che la domanda pel dazio sulla farina 
deve essere respinta all'unanimità. Del resto, si 
unisce alla proposta Ricci di rinvio al bilancio, 
perchè si veda che, se le condizioni del bi: 
lancio non permettono di accogliere l'istanza 5 
sì desidera però che sia studiata a fondo. L’i- 
niziativa da prendersi sarebbe per un riordi- 
namento generale delle imposte, che è ‘aspet- 
tato ansiosamente dal paese. 

Il presidente: IL dep. Ricci fa la seguente 
proposta: « Che la petizione sia trasmessa alla 
commissione del bilancio, perchè proponga una 
equa riduzione, » 

Ricci: « Finchè dura la crittogama. » 

Boggio dice che allora non può più appoggiar 
la proposta Ricci. 

Castagnola, deputato di Genova e membro 
del consiglio delegato, intende presentare al- 
cune osservazioni. Ai calcoli teoretiei: del  mi- 
nistro contrapporrò un esempio pratico. Quando 
fu sciolto il municipio, si mandò a Genova l’in- 
tendente Visone, che era affatto libero. Riuscì 
egli a far pagar il canone? Diede l'appalto al 
sig. Serravalle, per 455m. lire ‘e sulla carne 
pose un dazio per 160m. Ma il Serravalle non 
potè riscuotere e si dovette sciogliere il con- 
tratto ed accrescere le sovrimposte locali. Que- 
stanno il consiglio delegato sudò a far un bi- 
lancio , dissecando tutte le spese non assclu- 
| tamente necessarie; ma Genova ha necessità di 
| nuove strade. Quanto alla tariffa, la selvaggina 

avrebbe dato 500 lire, (il ministro fa atti di 
denegazione) per le essenze o:lorose si sarebbero 
dovute perquisire le donne; il municipio con- 
| siderò che, per una piccola somma si venivano 
a dar troppe seccature. Nel 4853 si era pen- 
sato ad accrescere il dazio sul pesce, ma si 
venne a conoscere che questo era più a buon 
mercato a Torino. (Si ride) Facevo io stesso 
parte della commissione. Se vuolsi che si pa- 
ghi il canone, non si può rifiutare la facoltà 
di mettere un diritto sulla farina. Questa tassa 
è assai popolare in tutta la Liguria ed ebbi 
commissione dal consiglio provinciale di Chia- 
vari di fare una petizione in questo senso. 

Bottero fa altre osservazioni, circa le con- 
clusioni della commissione, e dice che, se il 
canone è eccessivo per Genova, lo è per tutto 
lo stato e che quindi la riduzione dovrebbe in 
ogni modo esser generale. 


Cavour C., pres.' del consiglio e ministro del- 
l'interno, assicura il relatore che la maggior 
parte delle città ricava dalla consumazione dei 
generi contemplati nella legge di che pagare il 
canone. La legge attuale non è buona; ma io 
ho pur proposto quattro progetti di riforma, 
progetti che non furono discussi. Non si può 
però dire che la tassa sia eccessiva. In Inghil- 
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{ terra, Francia, Olanda e Germania essa gitta 
somme in proporzione superiori di gran lunga. 
| la Francia la tassa sulla birra e sui liquori dà 
170 milioni; da noi, colle carni, ne dà 7. In 
Inghilterra la tassa sulla birra e sui liquori 
dà 700 milioni. Da noi Ja tassa sarà mal ri- 
partita; ma eccessiva, non posso ammetterlo. 
Del Testo, non ho difficoltà a che la petizione 
sia inviata al ministro delle finanze s per una 
Modificazione di riforma ché sia estesa a tutte 
| le parti del regne. Quanto alla ‘tassa sulle fa- 
Fine, siccome pochi oratori l’ hanno sostenuta, 
mi limito a proporre che la petizione sia rin- 
Viata agli archivii della camera; perchè sia con 
Sultata quando si faccia a questo: riguardo da 
alcun deputato una proposta di legge. 

Cotta dice che la commissione sì associa al 
ministero, riguardo alla tassa sulle farine. 


Bottero dice che rinviar la petizione agli ar- | 


chivii è come rinviarla aì deputati che presen- 
tino una proposta di legge: ed allora fa lo 
‘stesso. che rinviarla al ministero. 


Cavour: €.. intende che la, petizione sia rin... 


viata agli archivii solo perchè se. ne tenga 
conto, quando. deputati avessero a: presentare 
una proposta, non perchè la presentino. 
Valerio dice che qui non vi sono deputati di 
Genova, ma deputati della nazione e che, come 
tale, egli pure ha diritto di prender parte.alla 


discussione su quel progetto di legge ché si vo- | 


lesse presentare. Del resto; rispondendo ad An- 
saldo, dice che non sa se questo abbia pronun- 
ziata una verrina od una. filippica, perchè non 
potè udire tutte le sue bellissime frasi. E son 
persuaso che, se il dep. Ansaldo avesse udite le 
mie parole, non avrebbe detto ciò che disse. 
L'on. dep. Ansaldo, leggendo, disse che*non gli 
piace il mio tuono di voce; e me ne rincre- 
sce, perchè a me piace.il suo. e vorrei sentirlo 
più sovente in parlamento. (Si ride) Domando 
ai miei colleghi se io, nella mia condizione di 
deputato e nel mio posto, pì mai minacciare 
la destituzione del muni di Genova? Se 
egli avesse capito il. mio discorso, noh avrebbe 
mai fatta um’insinuazione, che direi ridicola, se 
la parola non paresse qui antiparlamentare, Il 
dep. Ansaldo è giovane nella vita parlamen- 
tare ; altrimenti saprebbe quante volte. io di- 
fendessi gl’interessi di Genova e come mi op. 
posi a che il canone gabellario fosse applicato 
nella stessa proporzione a Genova od alla Li- 
guria : éd avrebbe risparmiato le sue eleganti 
frasi. Se una teoria è buona, ‘dev'essere buona 
anche a praticarsi. 

. Si sono cancellati dal bilancio tre milioni, 
che si ritraevano dal dazio sul grano e che e- 
rano pagati nella maggior parte dalla Liguria. 
Fuun beneficio per i liguri, e un danno per i 
proprietari piemontesi. lo dissi: badate che la 
logica è tremenda. Il bilancio dello stato, si 
potrebbe poi dire, è in cattivo stato; ri- 
mettiamo il dazio sui cereali. Se il deputato 
Ansaldo mi avesse capito, ‘avrebbe rinunciato 
alle sue eloquenti frasi. 

Ansaldo dice che quello che egli pronunciò 
lo scrisse lui. e non altri; che gode seatire non 
aver il deputato Valerio voluto fare nè rim- 
provero nè minaccia; che la camera deciderà 
se i deputati di Genova abbiano fatto bene a 
sostenere le petizioni di quel municipio. 

Approvasi, per amendue le petizioni, la_ pro- 
posta del ministero, a cui si unisce anche Ja 
commissione, e coll’aggiunta proposta da Nottà 
che sieno pure rinviate al ministero - per lo 
stesso scopo tutte le petizioni relative al canone 
degli altri municipi 

Cotta riferisce sopra la petizione del muni- 
cipio di Vezzano, con cui si reclama contro 
l’assegnamento di un beneficio stato fatto dal 
vicario capitolare di Sarzana, senza il regio 
erequatur. 

Approvasi il rinvio al guardasigilli. 

Il presidente sollecita ancora i deputati ad 
esser diligenti nell’intervenire alle sedute. 


La seduta è levata alle 5. 
Ordine del giorno per la seduta di domani 


Petizioni; Telegrafo sottomarino ; lavori per 
segnalamento sulle coste dello stato. 


tn 


. ° °° 
Notizie Politiche 
Si legge nel bollettino politico del Nord: 

«Le notizie particolari che ci giungono da 
qualcha giorno di Francia rappresentano la 
situazione come preoccupante seriamente l’im- 
peratore Napoleome. S. M. meglio edolta sugli 
| effetti prodotti dalle misure di rigore che per 
| i primi abbiamo deplorato nell'interesse del 


governo, avrebbe riconosciuto che il suo pensiero 
sarebbe stato male compreso e sopratutto assai 


centi dell’autorità. Dappertutto, e in Francia più 


poco convenientemente applicato negli atti re-° 


| commissione militare, alla quale prendon 


che altrove, i veri uomini di stato che si mo- | Ha 
strino all'altezza di una situazione difficile ed 
impreveduta sono assai rari. E ciò perchè in 
tutti i tempi, ma sopratutto ai nostri giorni la 
grand’arte di governare non consiste nel repri- 
mere, ma nel saper prevenire.» SS 
Insieme alla notizia della demissione: data da 
lord Redcliffe al posto di ambasciatore britan- 
nico a Costantinopoli, fu data a Londra pure 
quella che l'ammiraglio Arturo Fanshawe, aveva 
assunto col primo di marzo definitivamente il 
comando della fiotta inglese nel mare: Mediter- 


| raneo, inalberando la sua bandiera sul vascello 


di linea Marlborough di 131 cannoni. Dietro di 
ciò è verosimile che l'ammiraglio lord “Lyons 


| sarà il successore di lord Redcliffe a Costanti- 


nopoli. 4 

Il Malta Times dice essere:corsa ‘voce che le 
autorità inglesi a Malta hanno rricevuto tin te- 
legramma dal governo centrale, affinchè ‘învi- 
gilino sopra lo stato di difesa dell’isola. In con- 
seguenza di quest'ordine è stata ‘formata ‘una 


il luogotenénte generale comandante ei a. 
nelli d'artiglieria e del genio, =“. /0 °° 

— Circa la crisi ministeriale in . 
recano i fogli tedeschi interessanti - particolari. 
Il presente ministero danese componesi quasi 
al tutto di partigiani dello scandinavismo che 
vogliono l’unione della Svezia, Norvegia e Da- 
mmarca in un solo regno. In questo grande 
stato scandinavo non ponno naturalmente con- 
venire i ducati tedeschi, e però î ministri dà- 
nesi colgono l'occasione, parata loro. innanzi 
dall’odierno conflitto colla confederazione ger- 
manica, a intavolare di bel nuovo i loro di- 
segni risguardanti la. separazione’ dell’Holstein. 
Rifiuta il re di acconciarsi a’ talè ‘partito ‘néi 
quale ei ravvisa. il primo ‘passo ‘allo sciogli - 
mento del suo regno. Alcuni fra'i ministri di- 
chiararono di volere in tal caso uscire di ca- 
rica, e intanto eransi condotte pratiche. confi- 
denziali a Francoforte, Pietroburgo e ‘Parigi, 
sperandosi ottenerne risposta. favorevole ‘al di- 
segno di separazione; ma le pratiche non riu- 
Scirono agli sperati effetti sui. quali facevasi 
assegnamento per vincere la resistenza del re, 
e sua maestà dichiarò finalmente che, se ancor 


| lo si volesse incalzare, avrebbe abdicato. 


Nelle presenti condizioni della Danimarca 
quella: parola hasuna magica azione; e il mi- 
nistero considerando iffatti come dal principe 
ereditario sia da promettèrsi minor condiscen- 
denza, non fece più parola di dare le proprie 
dimissioni, continua a propugnare il presente 
sistema riputando di potér giovare i proprii 
disegni finchè rimane al. potere. Rn 

— Scrivono, sotto il 9 febbraio, da Rostow 
sul Don (emporio di biade della Russia” meri- 
dionale, la cui esportazione va ogni anno cre- 
scendo) che, durante l’ultima navigazione, il 
valore dei grani esportati ascese a 12,000,000 
di rubli d'argento, cioè ad una cifra doppia di 
quella dell’anno 1856. La lana éra assai chie- 
sta per l'estero, e se ne ‘estrasséro 172,000 
funti; si tralasciò. d’inviar lana alle‘fabbriche di 
Tambow e Voranege, per soddisfare alle do- 
mande dei committenti esterni, i quali paga- 
rono un prezzo più alto dell'offerta dai fabbri- 
catori russi. RAITRE 11 | 

Si annuncia da Odessa che il 20 febbraio la 
rada era sgombra di ghiacci. Nella notte del 
17, per vento nord ‘ovest, la parte orientale 
della rada fu libera infino al porto; il di prima 


| lo steamer inglese Bellona era entrato, carico di 


manifatture, e stritolando i ghiacci al passaggio- 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 40 sera: | 
Credito mobiliare 840. parto 
Strade ferrate austriache 793, © UU. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 462. 
Strade ferrate Lombardo -Venete 620, 


Nessuna notizia politica. 
Bourse: Ouverture très ferme, cloture faible. 


# 


Borsa di Parigi del 10 marzo. 
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© (CONFETTI .-DEPU 
rabilian 0) v DI LAURENT: 
approvati déll'Avcademia imperiale di' medicina di Parigi. 
Rimkedio pet eccelletiza è ‘di ‘una ‘efficacia esperimentata — 
‘nelle. malattie. sifizitiche, serofolese; reumatiche. 
I CONFETTI DEPURATIFI DI LAURENTsonO*COMpPsstî é0ì prificipii “essetiziali dei mi 


; î ; gliori 
depuralivi conosciuti, concentrati nel. vuoto, ssalvi. da qualunque. alterazione , e'todservati 


sotto ‘una fotina ‘inalterabile e di un facile uso (dichiarazione dell’ Accademia impe- 
riale-di medicina dî Parigi). ( 

Essi.sono adoperati|col»più gran successo nelle ‘Ardizioni' Striitiché tecenti ® antiche, 
gli SCOLI: BLENOROICI , ULCERI , ESCRESCENZE, @c6/;)@ nelle: MALATTIE COSTITUZIONALI, che 


Matoci 


‘lessi determinano quando non sono state radicalmente guarite ,, come TUMORI ULCERE) 


PUSTOLE, SiriLive, e. ‘quelle thé attaccano'il' tessitto Ussto e fibroso, e che fanno proyare 
dolori, aenti;;: profondi , massime, durante la: molte; finalmente ‘per rimediare agli incon- 
venienti cagionati da nna cara mercuriale. 


Vengono pure adeperali nelle ERPETI corrodenti tubercolose;—.. per : distruggere i! di 
torzovi, lè: Maccme ROsse led altre MALATTIE CUTANEB — SCABBIE inveterate.;; TUGNE 
ribelli, las 1nEBBRA , e6c. ;vfitialmente ) nella; isotta; i REUMAISIM cronici » ecc. (Vedere 
l’istruzione che si distribuisce gralis), dei i ; 


DRAGEES LAXATIVES 
er RAFRAI GHISSANTES Sito, sono piuttesto: un; confettò 


(au Tamarin) de LAURENT: (anTamarin) igienico ichè. un:medicanferitò, e 
sciolti nell'acqua essi formano. una bibita: molto gradita;i di cui ‘si:può far uso 
con' sicurezza per combattere la stitichezza; quasi sempre ciusa! determinante 
delle malattie infiammatorie;-0 per regolare! le! fàrizionisintestiniali. Sono ad 
un tempo rinfrescanti e lubricativi; e rmovono*lenrviscete ‘séhza!stancarle. 


gn stnmroifcigni). 0462209. 1 
| {Confetti lubricativi e 
Plate denti (i Taurent). 
Questi confetti di'‘ sapore gratis- 


Tulti 1 confetti di LauRENt/SÌ speeciano solovini bobcette dontenuite im un involto; 


portante il sigillo dell’ inventore, munite-di un'eticgetta “e sijillute' da una fascia 
su cnî è apposta la sua, firma. 3 i 


Deposito generale a Parigi, rue Bauwrbdw Vi illenicuve, i. 49/'—Agenti generalî;ià Has} 


lia per la. vendita all’ingrosso:,Zorino; Di Mondo, via B. V.\degli Angeli, 9;, Ziriesto; 
Sertavallo — Vendita al minuto: Torino, pressò.Depanis e presso Bonzani, farm.; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero s AVovara ,. Caccia; Vercelli , Berteletti. 
Iritra, Li 'Caccià;' Sassari, Solinas; Mohdovi-Piazza; Vassallo ; Cuneo, Cairoln. 
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*VITALINA STECK. 


DI STOCCARDA ich 
CADUTA DI CAPELLI; CALVIZIE, ALOPEZIA 


L'uso facile. di quest olio;;di cui i giornali medici? hamio pubblicato id 
successi inattesi che sì oltennero 
inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, 
lal'signòr dottore C.-4°' Christophe, antico professore, della scuoli 
di: medicina pratica di Parigi <'îm base déi risultati positivi ot- 
temuti, senza incomodo di sorta; Sù' ‘calvizie di anti- 
Chissima .ttata,.».. Ciascuna boccetta deve sempre vendersi mudit 
lel tim2dro. del :governo, francese impresso! sulla firma» zinff 
rosso VW. Fiochon Aimé, solo proprietario Bue Sainte-Anne, (64; 
— Prezzo della boccetia 20 faramezii; — Una, istruzione: sull’ uso ici 
quest'‘olio, contenente ‘anche le prove autentiche . della...sua.;efficacia, .sì 
tistribuiste gralis. presso l'Agenzia DI Mondo, depositario centrale in Torino, 
via, della Madonna degli! Angeli' N° °9/ 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto e dei. bronchi, le. tossi 
ostimate, catarti'grippe e tosse! canitià! . Prezzo del flacon, L. 4 50 — Dé- 
posito a»Parigi.)' Rue: Folie-Mericvirt;: 3) ‘Agente in, Italia, D. Monno, via 
Bi.N. degli Angeli; N. 9, Torino. — Vendesi: Torino, Bonzani s Doragrossa, 
49; Depanis, Via Nuova;IN..1; Genova; ‘Bruzza; ‘Alessandria, Basilio; Asti, Bo- 
schiero; Novara, Caccia; Vercellà, Bérteletti : Intra, L. Caccia; Cuneo, Cairola;; 
Mondovì; Vassallo Sassari, Solinas. 


en III 


‘atea eg #- \fnrsrzo Pisrstlionnno9 10b S0I6nI PILOTA da Novi 
“"ORARIO:DELLE: PARTENZE 1 para I 4 LI | ore:n' 4 sai | Ore 8 {0 ahi a 
Agi mi] Ore.6 15, 9/30.ant | Ore 645; 9 50 ant “ SA Pont san), Sori: 

iper Oui DELLE STRADE FERRATE » 150,6 25 pom. .. ;}.w, 1,50;8.20 por. STRADA'FERRATÀ VITTORIO EMANURLE 

be; ‘ v iazi î;del.25, ineio. * 7 DA .SAVIGLIANO A SALUZZO DA ATK-LES-BAINS 4 S.-JEÀN DE MAURTENNE ;} 
lob «norma ee Higiorgiohe Rx g: sp da' Savigliano |ataio dia Galizzo da St-Innocent | da'S. Jean de Maurienne 

slelasino #18] el—4ae20 biom din Ore 747, 112001 | Ore 6:48, 40 5 ant. Ore 6.05, 8 30 antim..... | Ore 6,05,40.24, antim, 
sing ib li ;0110g 15 onda; proci 2° al w: 11522, 16 57 pom tn 225 8 58 ‘pom. » 12-45, 5.40 p., 4 m. | n 6 00, pom, i | 
ib 001189 isti cPirtonze Ò DA BRA A CAVALLERMAGGIORE Da Lione Ore 6 S0 antimeridiane,. | è 
olpaeerea: Le pl #96 l'etmora ca I Orc 3 CA alletiRAggiOn | crm ce 

; ani. |-Ore:7,57; 10:52 ant. ‘4 
} i Sirene da-Genova w' 281 6 6 pom. 319 Almanacco per l’ anno 1858, 

Oort; 10° Ti pa rc 53, 10 ant. | bra ht 5,18, 6,47 pom 


2 $ pom. » mi 40,5 pome, <. i 
: DI 13: Total BI Eh 


da Torìno da Pi £ 
Ore - pr SERE, | Ore 8 et s : 
- per Torino Pr Genova » ».9 45 (c.£.) pom. | (n 2:10,720, B40{c1.p.) Sa i 
Ore 4 so, 850, 12 USO 8/40, 12 antim. gpl api ( na l'pali 
» 525,7 18 pom. | n 5,540,7 40 pom. St, Torino da (in | | passato: 
«bvet dA aa vi! Pan PORTADKCIMO Ore 5 55, 3 (5 ani. | Ore 5 50,.8 20 ant. 
da Genova ae 91 da ' Politedecizoo » 2,645 pom. | » 2005, B 50 pom 
Ore 8 antim. —cgr sio parto eni ue «i DA SANTIA) A BIBLLA 
" 13 B's sn na E De 1 Santià i | ù da Biella | 
dà ati ata Berio] 0bes)2 re antmerid, {Ore 6:50) 14/33) abita: 
gg tooObt n he gior » 86,7 15 pom, lu» 5 posi; i } 
Ore 6 20, 9, 12 ant.‘ Oro 15; raro DA TORIN 
cap TRE | alain di reo 
it SR © ricavano Ore 6 15, 14 05 antia. |OreB 45 antiw 
da Vigevano I da Mortara » 5 20 pomerid. », ®& | geeé 00 pom è a 
Ore 5 40, 9 45 antim. —|Of67 15, 10 28 ant. denibi 154) x Novara! + | 7 agli 
* 49, 4 30 pom. | n.256, 7 57 pom. Ore 6 45 santità. | Ore 9 BO, aatim In provincia, 
DA ALESSANDRIA (ADLAMONA più voli » 1 50, 4 50, 7 25 pom. | n» 235, 840 pom. 


da Alessandria [| da Arona 
UpOreo5 25, 3 48 ga. 


| » 4225, #.60.pow.b: sel ii patimeria, sila] Ore 
dé 0 o 03 Ryrtenze dei piroscafi CHX ; Psa, RE 
Micia BR e i Miscendonti ji spa ALESSANDRIA A 
Sosto Ore f1 003 Magadino Ore 6 ;30 autima., | da Alessandria I 
Arona » 6 © ab} 42 20, | 1145 pom. Ore ‘9 ‘antim. | Ore 6 
12 55,5 45 pom. | Intra Ore ce anti * # 242 40,17 50/pomi fn 3 
i) » pom...) È 


Pallanza Ore7 20aat., 2 20 | { 3 ST E 
+ 805 pom. 73 £ Palikaza Ore 6, 9, 16. ant. ERA PIRA 

Intra Ore 7 58 ant., 2456,1 UG U4 boom. © > 
530 pom. ——|Arona Ore LA 

« 1 40 60-ant.;-8-25P- | Ore 6 35: aotim. 
Pos Ore 11 20 ani. "12 (6, 6.43 pom 


sin) carismoli .3 


DA TORINO A. PINEROLO 


DA VERCRLLI-CASALE-VALENZA 
da Vetgelli pér \Valowiza 0.3 ‘da Valenza per Vercelli” 1 
9.38; antimerit. 


{È cA0STRADELLA E/DAUNOVI A TORTONA 
da gio.ad Alessandria | da ‘Alessandri a Casteggio 
DE dea 


10;7 13, pom. 
D.ACQUI 

da, Arqai 
50, 10 55 antim. 
#5 pom. 
EESSANDRIA © 


| di spazi 


40,7 55 pom 


co 


in.breye tempo. su testè assoggettate giàlfel. 
è stato. pienamente A PAROTAIO sl 
ola 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 4858. 


sn sp 
PERITO A OIRRESRI  PENIN Bpre ro RITIRO RETE A 


della farmacia COMTIN, tuo genero 
via della Senna,..n.. 5A, Parigi. 

si ri medicie. quanti altri hanno 
don' ragione riposto la loro fiducia 
bd questa eccellente: medicina, la più 
accreditata e la più efficace nella cura 
delle®inalattie ‘generate dalla  altera- 
zione degii umori; non potrebberò mai 
procedere abbastanza cauti; nell’accer- 
tarsi della provenienza di tale. rime- 
dio, °Uatchè' esso. spacciasi in grande 
Yuemitità ‘contraffatto, e il più delle 
voltemiocivo: )Ora)iFsegno "a'chi si 
;| doyrà! ficonoscere vil: vero Le Roy, è 
un'etichetta gialla .cob Tinto im - 
periale del Governo francese 
e la nostra, firma a mano,.fra il tu- 
rabciolo della boccetta e.la carta tur- 
“ehinias avérità l'impressione del nostro 
supe) tt 


| STENORET Ditt: niedido Coidente, 


successore di LORoy; ivia della Sbhna; DI, 
bove pune.di trovano 1°) 1\ Mese!) 
LE' PASTIGLIE DI JODURO 
col POTASSA. cisrir, 
di 5 centigrammi 
Medicinà' ‘sì ‘generalmente e con 
i.tantoi profitto:-usata vhelle\! malattie 
Siete, cancerose;) sòttose; isifiliti- 
che, ecc. con un'istruzione annessa 
dig hei sunpiie "i 
‘Depbsito, presso le principali - far- 
Imeltà dARI pWRiori Bratt 
‘potranno ‘dare’ le lord "commissiohi ai 
Nsseguenti agenti vgefierali 0 
Torio) D. Mondo, via' B ‘Videgli ‘An- 


si Geli 9. 7 ANiiza; Dalmas,; farmi = T'riie- 


‘ste, Serravallo,, farm, — Vendija al 
Voritto,' Depinis) via Nuova, n 4; 
Doragrassa; ita. 49:10) (. L 


inuto: 
ppi 


|'GOTTA REUMATISMI 


rl‘Olio Poggirdi Lione è unorspeci- 
vifico.vegetale efficatissimo!vonitro 
gliraccessi» della podagra; dolbri 

rreumatici, sciaticà, nevialgia, 
Ilombagine,érampi’ è paralisi. 
Di seliplicissima ‘Composizione, quest'olio 


Î pfagetale nom contiene veruna ‘sostalizà ‘nò- 


cixa «alljeconomiananiniale;» ei può essere “é0d 
fia picnesara; adoperato: da persone: vnche 
le puù ;dilicate. Esso; è superiore. tutti quanti 
i ritrovati finora annunziati per solleyare.e 
‘guarire radicalmente le persone colpite; dalle 
‘‘ialattie ‘iui sopra ‘fadicate. L'uso di questo 


MPolid ria: inb rrizioni’; tolta “primia’ frizione’ di 


due minuti 'lanimalato ne risente subito un 
grande.soliievo. Una sola boccetta basti ‘Spesso 
«per, guarire, > BH 


Prezzo delle boccette' fr 6 è fr: 4 
coll’istrazione 'sul'modo di servirsene. 

Agente ih Torino D. Mondo , via B. V. 
degli Angeli, ‘9! Veidesi: Torino, da 
Bonzani;. Doragrossa, ‘n 19, e da Luciano, 
portici.di Po; Genova; Bruzza; | Novara, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero:; 
Novi, Pacchierotti; ; Vigevano ; Forno; 
Pallanza , Franzi; Saluzzo, Ferrero ed 
Allisiardi ; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria, Garrone; Pont-Beaupoisin, Saluce "i 
Cuneo, Cairoli; Sassari, Solinas. 

.0f1N)88 DSI. di dI 


ANNO "1: 


pigra 


AL 
1a SAROZIO . BIN O LLOEL SILA 
È A 
"1 


ua 


di associazione rimangono come in. 


Anno — Torino. . . .L. 48. 


» — Provincie, ..», 49. 


Semestre, Trimestre. e Mese in. proporzione. | 
La Staffetta si: pubblica invafiabilmente “alle 

Ore 2 pom. e:raggiunge. così ilo: scopo: 
4° Di. dare immediatamen 


fe Je ‘notizie ‘re- 


cate inel mattino dai; fogli esteri a ‘nostrabi ; (1100 
| 2° Di approfittare ia tempo utile:del-bene= 
fizio delle. nuove strade. ferrate per trasmetterla 


La Direzione ha poi proyveduto in modo. che 


non. abbiano a sorgere lagnanze per.la rego- 
lare spedizione del foglio: Il quale; come è forse 
| già il primo a darele notizie più recenti.e più 
sicure, così si manterrà. tale in avvenire, 

Il sesto: non. è massimo; è vero,mala qualità 
e la copia; dei caratteri nonchè la parsimonia 


e di.interlinei compensano il sesto ‘ao. 


Fendono Ja Staffetta in mullavinferiore ‘nd ‘altri; 
giornali che si dicono ‘diigran formato. > 0... 


\ 


| Tipografia dell'Opinione diretta da C. CARBONE. 


